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Al Presidente del Consiglio regionale 

SEDE 

 

Mozione ai sensi dell’art. 175 del reg. interno 

 

IN MERITO ALLE RECENTI NOVITA’ IN MATERIA DI BOLLO AUTO. 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA 

Appreso che la Corte Costituzionale si è recentemente pronunciata (sentenza 122/2019) in 

materia di bollo auto, stabilendo che le Regioni sono libere di introdurre esenzioni fiscali sul bollo 

auto: unico vincolo, non aumentare la pressione fiscale oltre i limiti fissati dal legislatore statale.  

Appreso che la questione è sorta all'interno di un contenzioso tra la Commissione tributaria 

provinciale di Bologna e la Regione Emilia-Romagna riguardante il pagamento della tassa 

automobilistica regionale per autoveicoli e motoveicoli con anzianità tra i 20 e i 30 anni, classificati 

d'interesse storico o collezionistico. Ma la decisione della Consulta ha una valenza più ampia, e 

potenzialmente può riguardare tutti i veicoli, imponendo alle Regioni unicamente di non alzare la 

pressione fiscale oltre il tetto fissato a livello statale; 

Preso atto che lo stesso Ministro Di Maio ha commentato che “una sentenza della Corte 

Costituzionale ha stabilito che le Regioni sono libere di introdurre esenzioni fiscali sul bollo auto. 

Una buona notizia perché il bollo auto è una tassa ingiusta. Se compri la macchina la macchina è 

tua"; 
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Sottolineato che la Corte Costituzionale, dando piena autonomia alle regioni su tale imposta, ha 

dato un’ottima notizia a moltissime persone, considerato che l’esenzione non sarà più solo 

appannaggio delle categorie protette; 

Ricordato che il bollo auto è una stangata per famiglie e imprese da 6,7 miliardi di euro ogni anno. 

Una cifra che, secondo l’Uecoop su dati Istat, tra il 2013 e il 2017 è cresciuta al ritmo medio di 200 

milioni di euro l’anno. Un gettito che, ha calcolato la Uil nel 2016, incide per l’11,7% sul totale 

delle entrate da imposte e tributi propri delle Regioni; 

Evidenziato dunque che con il via libera della Corte Costituzionale, le regioni potranno 

teoricamente anche decidere di abolire il bollo auto per i propri residenti se garantissero 

comunque l’equilibrio finanziario dei propri bilanci; 

 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

A valutare sin da adesso e senza indugi la possibilità di introdurre, in base alla sentenza 

richiamata, ulteriori esenzioni del bollo auto così come la sua abolizione per i cittadini  toscani. 


